
Dopo il voto sul nuovo 
titolo, nei giorni scorsi la 
redazione si è riunita per 
scrutinare tutte le  pro-
poste  nell'urna. La par-
tecipazione non è stata 
delle più ampie, ma siamo 
comunque sod-disfatti 
dell'apprezzabile risultato. 
Ne sono emerse infatti 
molti diversi suggerimenti 
per il nuovo titolo del 
nostro gior-nalino: da 
"Caffé dei giovani" a 
"Sghiribozzo". a "L'eco di 
Primiero". Ma tra i 
contendenti, quello che 
ha raccolto più voti 
all'interno della Reda-
zione è stato "El sol el 
magna le ore", l'ironica 

rivisitazione de "Il sole 24 
ore" ha strappato la 
vittoria per la sua 
impronta un po' irriverente 
e perchè traduce lo spirito 
di allegria e condivisione 
che vorebbe 
caratterizzare ulterior-
mente il nostro  giornalino 
nei prossimi numeri, 
insieme alla crescente 
partecipazione di tutti gli 
studenti e a  contenuti, 
speriamo, sempre più 
coinvolgenti.
“El sol el magna le Ore” 
richiama poi il frenetico 
lavoro e l'impegno   
necessari sui banchi di 
scuola e a casa per dare il 
meglio di sé in tutti gli 

Se in Italia lo sport più 
seguito dalla stragrande 
maggioranza degli ap-
passionati sportivi è il 
calcio, in Irlanda questo 
primato lo detiene lo sport 
gaelico per eccellenza: 
l’Hurling. Ha origini 
antichissime, tanto che se 
ne trova traccia su alcuni 
manoscritti antecedenti 
l’anno 400, ed è uno sport 

Una nuova testata, tante nuove idee
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ambiti. Questo numero 13 
però esce negli ultimi  
giorni di scuola, quando si 
salutano i compagni e i 
professori con cui 
abbiamo condiviso que-
sta fatica e si pensa 
finalmente al relax!
Molti studenti saranno 
impegnati in lavori 
stagionali, tirocini o esami 
di maturità: speriamo che 
quest’estate il sole vi aiuti 
sgranocchiando vorace-
mente le ore lavorative e 
vi lasci godere a pieno i 
momenti di divertimento. 
La redazione saluta tutti 
voi con i migliori auguri di 
buone vacanze!

di Laurence Bonat

La nostra vita è una 
continua crescita, 
spronata dal susseguirsi 
di espe-rienze, difficoltà, 
incontri e anche cadute: 
insomma non è altro che 
un lungo viaggio a senso 
unico molto tortuoso e 
ripido, a volte in discesa e 
altre in salita. Sul 
cammino siamo esposti a 

molti rischi, ma 
fortunatamente troviamo 
sempre qualcuno 
disposto a condividere 
con noi la fatica e la 
difficoltà del cammino. 
“Lungo la stra-da” è stato  
anche il titolo della III 
edizione del ...

Continua in pag. 2

Hurling
di Giulia Maschio

Artisti "in viaggio"
di Damiano Bettega

di squadra che vede 
affrontarsi due schiera-
menti, ciascuno di 15 
giocatori. Le partite durano 
al massimo 70 minuti, divisi 
in 2 tempi da 35, e hanno lo 
scopo di segnare più punti/
gol dell’avversario. In suo 
nome deriva ...

continua in pag. 4

La fine di un 
lungo viaggio
di Maurizio Castellaz

Con questo anno scolastico si 
chiude quasi un’era: il nostro 
percorso con voi, iniziato tre 
anni fa con le elezioni interne, si 
avvia al termine. Chi siamo? 
Logicamente i vostri 
Rappresentati d’Istituto! In 
questo lasso di tempo, che 
inizialmente ci pareva eterno, 
ma che si è rivelato purtroppo 
molto breve, non siamo stati 
forse molto appariscenti, ma vi 
assicuriamo che abbiamo 
lavorato duro, spesso anche in 
sordina, e sempre per il bene 
comune e empre cercando di 
dare il meglio. Il nostro compito 
non si è prospettato semplice, 
abbiamo dovuto in qualche 
occasione lottare per i nostri 
diritti di studenti: non si può 
sempre essere d’accordo su 
tutto, ma ora almeno possiamo 
contare su regole giuste ed 
eque per tutti. Ora è giunto il 
momento di salutarci e dato 
che l’anno prossimo  eleggerete 
chi vi accompagnerà nel 
prossimo mandato, cogliamo 
l'ccasione per augurargli di 
essere sempre energici ed 
all’altezza del compito!



Artisti "in viaggio"
di Damiano Bettega

...nostro Concorso artistico-
lette-rario “Tracce 
d’Autore”: il tema da 
sviluppare era il viaggio 
come esperienza, 
rappresentato attraverso 
un'opera artistica, una 
poesia o un raconto da 
parte di studenti di scuola 
media e superiore della 
nostra valle. Più di 60 
ragazzi, divisi in 4 
categorie (per età e tipo di 
lavoro svolto) hanno sotto-

posto la loro fantasia e le 
loro doti artistiche alla 
giuria, che ha potuto 
eleggere quattro vincitori. 
Mirabolanti tutte le opere 
sfornate dai concorrenti in 
gara, che si sono dilettati 
in rappresentazioni di 
viaggi attuali o del 
passato. Tra i vincitori 
Juniores spadroneggiano i 
fratelli Giovanni e Cristina 
Zedda, rispettivamente in 
campo letterario ed 

artistico; gli studenti 
Seniores ad avere la 
meglio sono stati invece 
Tiziano Bettega (letterario) 
e Maria Zugliani (artistico). 
Una piacevole novità di 
quest'anno è stata la 
cerimonia presentata e 
curata dagli stessi 
studenti, che hanno 
arricchito questa 
mattinata dedicata alla 

creatività con 
interpretazioni di letture e  
brani musicali. Ha accolto  
l'ingresso del pubblico, 
nell'atrio dell'Aditorium,  
anche l'opera collettiva 
"On the road", realizzata 
dagli studenti della prof. R. 
Sorrentino. 
Dalla prossima edizione il 
Concorso avrà cadenza 
biennale.

I vincitori della categoria Juniores

Spesso il male di vivere ho incontrato
di Marianna Bettega

La malattia ha sempre 
accompagnato la vita 
dell’uomo e per questo 
molti scrittori nelle loro 
opere e molti pittori nei loro 
quadri l’hanno rappresen-
tata come soggetto 
principale: basti pensare a 
"La lezione di anatomia" di 
Rebrandt (1632), che ricorda 
come nel Seicento comin-
ciassero i primi studi 
anatomici sul corpo umano, 
trampolino di lancio per le 
successive scoperte in 
campo scientifico e per la 
cura di molte malattie. Molti 
scrittori hanno “filosofeg-
giato” su questo tema, 
ispirandosi alla vita ed ai 
suoi grandi dubbi esisten-
ziali. Svevo, ne La coscienza 
di Zeno diceva ad esempio: 
“La vita somiglia un poco 
alla malattia come procede 
per crisi e lisi ed ha i 
giornalieri miglioramenti e 

peggiora-menti. A differenza 
delle altre malattie, la vita è 
sempre mortale. Non 
sopporta cure. Sarebbe 
come voler turare i buchi 
che abbiamo nel corpo 
credendoli delle ferite. 
Morremmo strangolati non 
appena curati.” La malattia, 
anche se devastante, rende 
la nostra vita mortale, 
limitata: è la condizione del 
nostro tempo finito. Come 
afferma lo stesso Svevo, il 
dolore esige di essere 
vissuto, per poter passare. 
Esistono poi vari tipi di 
malattia: fisica, mentale, 
psico-fisica...Luigi Pirandello 
nell'Enrico IV descrive la 
“pazzia" come una malattia 
che proviene dalla nostra 
mente, come fosse solo una 
nostra convinzione: “Preferii 
restar pazzo; viverla con la 
più lucida coscienza, la mia 
pazzia e vendicarmi così 

della brutalità d’un sasso 
che m’aveva ammaccato la 
testa!”. Penso. Ogni persona 
di fronte alla malattia 
reagisce in modo diverso. 
L’essere umano dovrebbe 
sempre lottare contro di 
essa, combattere contro il 
dolore, che sia grande o 
piccolo. Il nostro compito è 
quello di sopravvivere e le 
armi più potenti che 
abbiamo sono la lotta, la 
forza e il coraggio che 
possiamo impiegare per 
sconfiggere il dolore. Oggi 
un’altra arma a nostra 
disposizione è la medicina, 
che continua a perfezionarsi 
grazie anche alla ricerca 
scientifica ed allo sviluppo 
tecnologico. Purtroppo 
ancora adesso in tanti 
muoiono per malattie non 
curabili, ma molti passi 
avanti sono stati fatti.
La malattia rende l’uomo 

più fragile, più vulnerabile, 
più solo, ma forse anche più 
umile. La malattia del resto 
sta dentro ognuno di noi, ce 
lo ricorda bene Montale: 
“Spesso il male di vivere ho 
incontrato:/era il rivo 
strozzato che gorgoglia,/
era l’incartocciarsi della 
foglia/riarsa, era il cavallo 
stramazzato.” Ognuno può 
decidere come reagire: 
lasciarsi invadere dal dolore 
o continuare a lottare.

I vincitori della categoria Seniores



Ma in che cosa consistono 
esattamente queste falle?
Sono problemi molto gravi 
del processore alla base 
del funzionamento di ogni 
PC. Infatti il sistema di 
sicurezza di un 
determinato componente 
(sia software che hardware) 
è come uno schema 
piramidale sottosopra, 
dove chi sta in basso, e 
quindi più vicino al 
linguaggio-macchina, ha 
permessi più alti: di 
conseguenza, se una falla 
è presente in un livello 
sottostante, tutti i livelli 
superiori risultano 
vulnerabili. E la Cpu si trova 
al livello più basso. In 
pratica? Questo Bug 
permette a programmi 
apparentemente semplici, 
ma di livello più alto 
rispetto alla nostra CPU, di 

accedere e leggere zone 
protette del nostro PC: le 
“casseforti” che 
contengono dati sensibili e 
privati come le nostre 
password o i nostri dati di 
sistema. Informazioni 
create per non essere 
accessibili. 
E’ un problema per tutti i 
processori?
Inizialmente sembrava che 
le falle riguardassero solo i 
processori Intel, ma poi è 
emerso come questo sia 
un problema anche per 
Amd e ArmHoldings, come 
ha confermato anche 
Google, e interessi sia i PC 
sia i dispositivi mobili, ossia 
anche smartphone e 
tablet.
Perchè dovremmo 
preoccuparcene?
Google ha indagato su 
queste falle e ne ha 

differenziate molteplici 
tipologie, ma si basano 
tutte sullo stesso concetto: 
i processori moderni, per 
velocizzarsi, si affidano ad 
un particolare processo 
speculativo che 
programmi come 
Meltdown o Spectre 
sfruttano per poter 
accedere a zone protette e 
raccogliere password e 
informazioni sui processi e 
applicazioni in esecuzione. 
Infatti i file copiati nella 
memoria interna del 
processore (cache del 
processore) sono 
vulnerabili, persino 
potenzialmente 
modificabili senza che 
nessuno se ne accorga. 
Ci sono soluzioni per 
eliminare queste falle?
L’unico modo per risolvere 
il problema è riscrivere 

integralmente i sistemi 
operativi, separando la 
zona definita dall’utente 
(quella accessibile a tutti 
noi) da quella contenente 
questi dati, in modo che sia 
impossibile accedervi 
dall’esterno. I sistemi 
operativi Linux, Windows e 
Mac hanno già  provveduto 
a questi aggiornamenti di 
sicurezza: sono diminuite le 
prestazioni dei PC, come 
ha ammesso Microsoft, ma 
le falle sono state 
eliminate completamente.

Inglese, Tedesco, Francese e...Latino! Tutte le certificazioni dell'IC Primiero
della Redazione

Da più di 15 anni l'Istituto 
Superiore di Primiero offre 
l'opportunità di conseguire 
certificazioni di diverso 
livello per Inglese, Tedesco 
e Francese, spendibili a 
livello accademico e 
professionale, attraverso 
alcuni corsi integrativi 
gratuiti e pomeridiani tenuti 
dagli insegnanti di lingua e 
dai madrelingua. Per la 
lingua inglese, quest'anno 
sono molte le soddisfazioni, 
sia nei numeri che nei livelli 
raggiunti: i certificandi, dagli 
esordi dell'a.s. 2002/2003, 
sono infatti progres-
sivamente aumentati, tanto 
che nel 2017/18 18 studenti 
hanno già superato il livello 
B2, mentre 21 stanno 
affrontando in questi giorni 

il B1. Negli ultimi anni, poi, 
alcuni studenti di Liceo 
scientifico erano riusciti a 
raggiungere anche l'eccel-
lente livello C1: quest'anno 
invece conquistano l'ambito 
traguardo le studentesse S. 
Boldo, G. Callegher e B. 
Vagnozzi, di V TUR, pur 
avendo trascorso all'estero 
solo brevi soggiorni, come 
la settimana linguistica in 
Inghilterra di classe III. 
Quest'anno si aggiun-
geranno ai certificandi B1 di 
giugno anche 3 membri del 
personale docente e di 
segreteria.
Ottimi risultati anche per la 
lingua Francese: attendono 
l'esito degli esami DELF per 
il livello B2 sempre le 
alunne S. Boldo e G. 

Callegher, insieme alle 5 
compagne V. Bee, G. Bonan, 
A. Doff Sotta, A. Loss, F. 
Primolan, che avevano tutte 
conseguito il livello B1 lo 
scorso anno. 
Anche i docenti di Lingua 
Tedesca dell'Istituto 
esprimono viva soddisfa-
zione per i numeri di 
quest'anno: sono stati infatti 
22 gli alunni che 
recentemente hanno affron-
tato gli esami per la 
certificazione del livello B1. 
Gli studenti, tutti di classe IV 
dei corsi Liceo Scientifico e 
IT Economico (Turistico e 
AFM), dovranno però 
attendere qualche setti-
mana per l'esito delle prove.
Infine, una significativa 
novità di quest'anno è il 

brillante risultato dell'alun-
no M. Castellaz (V Liceo 
Scientifico), che dopo aver 
ottenuto la certificazione C1 
di Tedesco, ha conseguito 
la Certificazione in Lingua 
latina di Livello avanzato 
nelle prove provinciali 
svoltesi al Liceo "S. Scholl" 
di Trento. Da due anni, 
infatti, anche la nostra 
Provincia sostiene questa 
iniziativa della CUSL 
(Consulta Universitaria di 
Studi Latini), che ha 
evidenziato come, per 
molte aziende di livello 
internazionale, questo tipo 
di competenza rappresenti 
un apprezzato valore 
aggiunto. 

Falle nelle CPU: perché è un problema
di Andrea Malacarne

Le Cpu sono il cuore dei nostri PC e come tali sono molto fragili e vanno trattati con cura. Ma da gennaio scorso 
abbiamo scoperto che i nostri computer sono, al loro interno, ancora più fragili di quello che pensavamo. Infatti è 
emerso che i principali produttori di questi processori, come Intel o Amd, hanno sempre prodotto e commerciato 
prodotti ottimi per rapidità, ma poco affidabili in termini di sicurezza: insomma, auto molto veloci che rischiano di 
perdere una ruota da un momento all’altro. 



Hurling
di Giulia Maschio

Prima di salutarvi... il nostro Oroscopo 
di Francesco Zaina

continua da pag. 1
... dalla mazza in dotazione 
a ogni giocatore, chiamata 
"hurley" o "camán" in 
gaelico, ricavata 
tradizionalmente da una 
radice di frassino. Deve 
misurare tra 64 e 97 cm di 
lunghezza. Una parti-
colarità: l’hurley del 
portiere è larga il doppio. 
La palla, detta "sliotar", è di 
cuoio e deve avere un 
diametro di 65 mm (più o 
meno come nel baseball). Il 
campo è un rettangolo 
d’erba di 130-150 m x 80-
90, alle cui estremità ci 
sono due porte a forma di 
H, come quelle previste per 
il rugby ma con una rete 
nella parte inferiore, che è 
difesa dal portiere.
Si segna in due modi: col 
punto, quando la sliotar 
passa tra i pali al di sopra 
della traversa, e il goal, 
quando va in rete, al di 
sotto della traversa. Poichè 
se-gnare un goal è molto 

Qual elo la zima pì alta de 

Primièr? Te n che comun elo 

el Lach de Calaita? Se ve 

dighe che el Sas Maòr el à el 

capèl, che respondéu?

Quante cose sapete su 

Primiero, sulla geografia, 

sulla lingua e sugli scorci 

della valle? Quante cime e 

quanti paesi riuscite a 

riconoscere? Se vi sentite 

ferrati in questi campi, non 

esitate a partecipare al 

"Super Primiero Quiz" che 

sarà organizzato in Aula 

Magna durante le tre ore di 

assemblea di giovedì 9 

Chi ne sa di più?

più difficile, ognuno vale 3 
punti. Quando la palla è in 
campo, la si può giocare 
colpendola o sollevandola 
in aria con la mazza: può 
essere colpita al volo o 
raccolta in mano per non 
più di 4 secondi o 4 passi. 
Se la palla è raccolta, il 
giocatore può  colpirla con 
la mazza, con la mano o 
calciandola e può usare il 
fondo allargato della 
mazza (bas) per 
trasportarla.
Spesso i contrasti in campo 
sono senza esclusione di 
colpi, per questo vengono 
usati caschetti protettivi e 
paradenti. La sliotar può 
viaggiare a velocità 
sorprendenti (fino a 150 km/
h) e coprire fino agli 80 
metri, rendendo l'Hurling 
tanto spettacolare quanto 
avvincente, tanto da 
guadagnarsi il titolo di 
sport più veloce del mondo 
su prato. La versione 
femminile dell’hurling 

prende il nome di 
"camogie". Lo stadio per 
eccellenza di questo 
sport è lo Croke park 

giugno. Anche se non siete 

dei professionisti, buttatevi: è 

un’occasione divertente, 

oltre che unica e irripetibile 

per conoscere meglio 

qualche curiosità sul 

territorio di Primiero!

Il tutto si svolgerà a piccoli 

gruppi e rigorosamente in 

dialetto, la scala dei punteggi 

sarà qualcosa di 

rivoluzionario. Per i vincitori 

assoluti, ossia chi 

raggiungerà la quota più alta, 

ci sarà un bel premio!

Vedremo chi raggiungerà la 

cima!

SagittarioVergineLeoneCancro
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ScorpioneBilancia

La vostra creatività vi 

sorprende, ma 

l’agenda è stracolma 

d’impegni. In amore, 

attenzione al vostro 

partner.

È giunto il momento 

di abbattere il muro 

della timidezza, siate 

persone nuove. In 

amore: in allerta 

contro le storie 

ingabbianti!

La fortuna è dalla 

vostra parte in 

qualsiasi occasione. 

In amore in questo 

periodo siete deci-

samente iimbattibili

Il vostro essere 

sempre equilibrati 

non vi sta aiutando in 

questo periodo: 

sfogatevi! Per l’amore 

questo è un 

momento buio.

Non riuscite ad 

mostrare quello che 

sentite e ne ri-

manete amareggiati. 

L’amore ora non fa 

per voi, lasciate 

perdere.

È ora che la vostra 
vita sociale rico-
minci: uscite di 
casa! Non siate 
però così narcisisti 
altrimenti resterete 
soli.

Per voi in questo 
momento va tutto a 
rotoli e le sventure 
sembrano infinite: 
state sbagliando 
qualcosa? In amore 
siate prudenti.

State per vivere 

un'avventura straor-

dinaria: preparatevi 

alle emozioni.

L'amore va a gonfie 

vele.

La vita è una delusione 
in questo momento? 
Non demordete: la 
ripresa vi attende! Siete 
molto popolari tra il 
sesso opposto, 
approfittatene!

Il vostro impegno 

eccessivo vi sta 

affaticando troppo:  

staccate! 

L'amore ora non vi 

sorride.

Finalmente potete 

rilassarvi, ogni atto è 

per voi dovuto e 

potete fare quello 

che volete. Siete 

serviti e riveriti.

Placate la vostra ira e 

rilassatevi: non è il 

caso di prendersela 

per tutto. In amore 

invece ciò che 

cercate è già davanti 

ai vostri occhi!

Buona estate da tutta la Redazione!

stadium, sede generale 
della GAA (Gaelic Athletic 
Association).

?




